
Venerdì FMENZE 5 I­­ #>/ ­i ■­

1848 
» 

- k 

<■ U>»|lllff*MWWB>ÌìlM'àl 
4

C 
' k / r ' uAt\ 

' - V I — t — É " | » » » J H-' H — — * ■ ■-Hi ■ * A i ^ K , » ­ ­ < » > ■ 1—­ — ' » - ^ - < ■ . -<- >kiua^-

Mi 
PATTI D'ASBOCIAZIOIVE 

5 jn«*t. tì mesi. 1 ontip. 
Per Firenze. . Wre Hòr. i l . ài 40. 

ToBcaitf? ff. dOBtino. . Î3 * 88 48. 
««Mo A'IUUft IV.conf. Vi S^ 48. 
Ellero IT. conf. L. Uni. tt »? M. 

Uo solo numero «oidi 8. 
Per quelli Associali deRlt Stati PunUfìcl elio desi­

idïrnascio il Utomale franco al destino, il prewu tl'A*­
lûciftiîooe sftrii 

per 3 mesi . . . . . . Un» loie, i r 
poi­ (1 mesi . . . . . . . . iVi 
per tin'anno . . . . ' . . ' . «4 

U pix'ïïo d'AsaocUilone è p a R abile antlciphtomeitte. 
, mscnziom 

Prezzo deuil Avarisi, soldi 4 per rffn» 
FrcHO òol Aeettiml soldi (B per rigo. 
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11 Giornale fll MJ&bHM là ifiatl^n o ore 7 ̂ t lutti 
1 giorni, meno qn«m 8ucces»ivi alle foatu d'intero 
precetto. 
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GIORKAJLE POLÏTXCO­î,ETTEEAaïO 

.LE xsmcixnom si 
iù Firenze alla Direzione <J«1 ... 

Gaetano { \ ^ 
i Liionio ila. MatteoHettl, via O'rtìT 

'« A's^i dal »lf. Vhmri. Burjn.ui, i», i . „ 
a ^fll^mo dal Big. Antonio Hmaiurl, ^rTOSli», 

prtî̂ 'u la Chitia di .̂ (JiuBeptie; ' 
a 4f«|ifna dal «ig. lialdasaari^ U'Atnioo, libralo (. 
a /'«(([/i da M lejuHvel el C. —hue nutro da ire 

dea Vlctorua, pUe«:de­l« lìUiCfc, iQ; .V.rì 
a Lontira da M K ttutuiidi.SO Deriifii'̂ Si. Oxford Si­
ti nelle altre­ Citlù presau t principali Xtbraj ed Ulti) 
Pyslall. . ' J s 
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, Lo Lettere e i Manoflcrllli presentati alla R.ednfttmtè 
nùn­saranno in nestun caio resliiuiì). ,

? 

Ltì'Letiiire riguardanti assuelâitijut cil altri oU'ùii 
aininiiiistniiivi satannb Inviale al WrttiàH Àwtiu* ■ 
iiratao; le oltre alla tledazivne; tanto le lettenik.H­
I gruppi debbono oasére acaudato. 

Olrettorft responjiabUo Gitucrps B*Rm. 

FIHEWZE 3 NOVEMBRE 

lininutati e immutabili furono, sono, e saranno i 
nostri p r i t t e ^ ^ 
ovunque si trovi ; prepara^;» lottare écmtifè il râale da; 

qualunque locò discendâjrioi manterremo sempre ìa no­

stra indipendenza. Noi non abbiamocheun fine.Sviluppo 
completo e perfezionamento delle nostre libertà interne, 
indipendenzt! Italiana; pace onorata, q guèrra finché o 
T Italia sia un mucchio di rovine, o l'ultimo dei tedeschi 
abbia marcate le Alpi. Il proponiménto non è nuovo per 
noi, e amici e nemici Io sanno. 

A conseguire però questo fine la Toscana ha biso­

gno di concordia, perchè nella concordia è la pace, nella 
pace F ordine, nell1 ordine la libertà; e neppur Questo 
noi diciamo per la prima volta: E perchè dunque agitarsi 
e dividersi? perchè agitarsi e dividersi in questo su­

premo momento, in cui la fortuna offre nuovamente 
all'Italia la sua chioma, perchè si faccia libera ? perchè 
agitarsi e dividersi oggi, oggi appunto in cui la concordia 
non fu mai tanto necessaria? 

i 

A questa domanda, che tanto ci appare opportuna, 
noi risponderemo franche parole. La Toscana molto si 
era augurata .dal,Ministero Ridolfì, moltissimo dal Mini­

stero Capponi ; e noi, ben ci sovviene, dicemmo altra 
volta al Capponi,ebe la Toscana molto attendeva, ed era 
in diritto diìattendere da lui. SJa che prò? aspettammo 
jnvanp, e'Ie cose progredirono di male uTfeggio. Allora 
"chiamati dal voto concorde della maggiorità Toscana, 
ricevuti spontaneamente dal Principe vennero a reggere 
il timone dello stalo uomini nuovi. Vennero al potere 
uomini che la maggiorità designava i soli atti, i soli ca~ 
paci, i necessarj S ritornare la fiducia" fra govei nati e 
governanti. 

Questa fiducia aumenta, e fa proseliti poiché, supe­

rato il primo momento, la prima impressione, tutti, ec­

cettuati pochissimi, si sono dovuti persuadere della atti­

ludine, e della probità dei nuovi personaggi; tutti si sono 
persuasi che gli uomini debbono giudicarsi dai fatti. 
Aspettiamo dunque i fatti, e poi giudicheremo. Frattanto 
è rimarchevole T attività del Ministrò della guerra, e da 
•ciò è ad argomentarsi che con esso avremo e presto un 
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esercito proporzionato alla piccolezza del nostro stato, 
un'esercito che rinnuoyi, e superi le ultime nostre glorie 
■militari.* 

■ ^ 

» Aspettiamo anco un poco, e gli altri, ne siam certi 
non saranno dissimili, anch'essi porteranno il loro tributo, 
né saranno inferiori a se stessi, e alla nostra espettatìva. 

Perchè dunque separarsi e dividersi? Per impedire 
l'opera del nuovo governo ? Questa però sarebbe una 
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privata; vendetta, sarebbe T opera, di pochi, ai quali si fa 
sentire oggi la necessità di ritirarsi e stare al fatto, e 
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pur non ostante ostentano di non yoler.ceder terreno. 
i 3 ■ 

A costoro noi diciamo, che se essi intendono di su­

scitare lïSa reazione violenta, in fondo alle loro polemi­ ** 
che, alle loro declamazioni, ai loro segreti maneggi sta 
la guerra civile, la guerra fraterna, abbomìnata e male­

delta da tutti. Se air opposte» intendono a farsi campioni 
di una opposizione sistematica, a nulla riesciranno,' per­

chè le loro stesse parole promettono molto meno di 
quello che prométta il programma del nuovo ministero. 
In iunbedue i casi essi non avranno che onta e disprezzo 
perchè solo essi si sarebbero separati e divisi dalla 
Toscana famiglia. 

Cessiamo adunque di gridare alla fazione, alla vio­

lenia; cessiamo dall' immaginarsi o la rivoluzione o la 
caduta; cessiamo dal porre in campo pericoli esterni, 
ceda la minorità oramai troppo conosciuta; ceda alla 
necessità dei tempi; siamo concordi, e trionferemo. , 

E ciò basti, e ciò Biadetto per Xultima volta; per­

chè noi non riguardiamo il privato ma il pubblico bene; 
perchè noi combauiamo tmn per gli uotajni, ma "per i 

noi non vogliamo ûlimeatarô una pole­
mica inu l i te^me^ 
tutti i buoni Italiani, ci richiama ai campì Lombardi, 
dove speriamo che sia una volta definita la gran que­

stione della nostra assoluta indipendenza.. 

Tanto hanno perduto il senno i Direttççi responsa­

bili ed irresponsabili della Patria^ da osare le seguenti 
parole in proposito della lettera scritta dal Miniatro Guer­

razzi al Direttore della Posta di Livorno. ' 
* . ■ 

a Questa Uttctti darebbe luogo a moiU considerazioni: 
noi ci restringiamo a due sole, tutte risguardanti principi e 
non persone. 

u Perchè un giornale sia pubblicato, perchè i numeri 
siano rimessi «gli associati, non vi è bisogno della wlmtà , 
imm'siemde. È la legge che guarentisce a tutti i cittadini la 
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libertà della stampa. E la legge che guarentisce a tutti i cit­
> 

ladini la loro proprietà; e i numeri de* giornali sono una 
proprietà degli associati. 

u A fronte d' una violenza cosi ributtante, a fronte di una 
lesione della proprietà privatale cosa ben dolorosa che un 
Ministro non abbia una conveniente parola contro la viola­
zinne della libertà e della proprietà ». 

È impossibile farsi un'idea di còsi stolta maniera 
d'argomentare come quella che sostiene esser le leggi 
la tutela dell'ordine, ed esclude il potere Ministeriale 
dal sostenerle, quasi mostrando che egli non ha nessun 
diritto di far rispettare le leggi. E che cosa possono le 
leggi, o sciagurati, se il Potere esecutivo non le sostiene, 
e non usai mezzi più opportuni perchè siano mante­

nute ? Se la Patria non avesse, da lungo tempo persuaso 
tutti eh' ella ha perduto il senno, oggi lo proverebbe nel 
modo il piii assoluto possibile. 

AVVENIMENTI DI VIENNA 

Al manifesto liberticida del clmmtis&imo imperatore 
di cui parlammo nella penultima cronaca , la Dieta Costi­
tuente di Vienna rispondeva ( in un Proctaina ai popoli del­
l'Austria del 20 ottobre ) con quella calma solenne e con 
quella nobile dignità che si convient: a liberi rapprcseutanti 
di liberi popoli. 

Dopo aver tessuta la storia della sua condotta negli 
ultimi rivolgimenti della Capitale, dopo avpr fatto rilevare 
com'essa nei più difficili momenti, sapesse tener fermo nelle 
vie dell'ordine, della moderazione e della legalità, come non 
si stancasse mai dì stendere la mano alla conciliazione; essa 
scende a parlare del contegno ben (liverso tenuto dai'nemici 
della libertà e pone in evidenza le. male arti e le insidie e 
le minaccie da essi adoperate per $strnggere la libertà , e 
far trionfare la reazione, .J**­

Vienna, soggiunge la Ditta, trovasi minacciata dalle 
armi ribelli^degli.agenti della Camarilla; Vienna provït la 
sorte di una città assediata; Vienna è posta a pericolo di un ' 
bombirdamento; ma Vienna deve essere" sajvata, deve esser 
conservata nella pienezza dilla sua forza e della &ua liberti; 
chi sta per Ja patria, per la costituzione e per la libertà del 
popolo, quegli deve stare per Vienna. Conclude il Parla­
mento, còl fare appello ai popoli tutti dell' Austria onde lo 
sorreggano colla loro forza morale, lo avvalorino colla loro 
voce potente e lo aiutino col senno e( colla mano nella diffi­
cile impresa alla quale si è accinto; quella cioè di combat­
tere la reazione e di reprimere V anarchia. 

JVQÌ non avremmo nulla a soggiungere a questo memo­
rabile atto dei Parlamento viennese, se non ci sembrale di 
ravvisarvi una di quelle solite messe.misure di.cui si è tanto 

abusato negli nfrlffii tempi e ebe hanno tanto pericolato la 
causa dei popoli. Ripetiamolo ancora una volta: ogni transa­
zione pacifica è divenuta impossibile fra fa Casa regnante e 
la nazione; le armi soîe saranno tomate arbitre nel giù­
01210. * ".. V..­­"/ ■­

'Ghriiè'dùbìtasàe;t«ttflvÌ8, guardi ifatti che tenner» dir­
tro al Proclama imperlale e segnarono l'attuazione delle mi­
naccie in quello contenute. , 

Un Proclama agli abitanti di Vienna del Principe di Win­
dischgratz, Comandante in capo 1' esercito austriaco, datato 
da Lundenburg 20 ottobre, dichiara la città di Vienna, i suoi 
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sobborghi e dintorni in is ta to d'assedio, subordina le auto­
rità civili al militare comandò, e minaccia ì ricalcitranti di 
tutto il rigore della legge marziale. 

A questo Proclama insolente rispondeva là Dieta helia 
seduta del 22 con una energica protesta, nella quale, dopo 
avere dimostrata la illegalità delle misure minacciate dal ge­
nerale, le dichiarava nulle di pieno diritto. 

Ma il barbaro rivale delle glorie di Radtlzky e di Jella­
chich, insultando la maestà del Parlamento, risponde a 
questo decreto coti un secondo e più violento proclama da 
cui traspira non meno V anima vilmente feroce del bombar­
datore di Praga, che il pensiero liberticida del campione del 
dispotismo militare, su cui il discendente della casa d* Au­
sburgo pensa rifabbricare il suo trono dirocrato. Cori questo 
proclama, datato dal quartb re generale di Hetzendorf il \ 23 
ottobre, il principe di Windischgr&tz intima alla capitale as­
soluta sommissione entro 48 ore/ Impone poi la consegna 
delle armi, lo scioglimento immediuto di tutti i corpi d' ar­

,inàU,e.d«UaJe^oive^^àd.em^M^ehiusura deUlatila uni­
versitaria, la consegna dei capi della suddetta legione e di 
altri 12 studenti, non che di tutti gì' individui che saranno 
in seguito da fui designati, in qualità di ostaggi. Ordina 
infine la soppressione di tutti [circoli e di tutti i giornali, 
eccettuatone la Gazzetta di Vienna, limitata essa pure aite 
sole notizie officiali per tutto il tempo della durata .dello, 
stato d' assedio; e minaccia la città delie più rigorose mi­
sure, dove, entro il tempo segnato, non si sottomettesse al­
l' adempimento delle suddette condizioni. 

Ignoriamo ancoraTeifttto portato nella popolazione di 
Vienna dalla pubblicazione di questo proclama. Sappiamo 
però che fino dalla lettura del piecedenle, gli animi dei cil­
ladini avevano raddoppiato di sdegnò e d'ardire, che i com­
battenti erano fermi più che mai<nel proposito di vincere <> 
di morire, e che all' entusiasmo d' una causa giusta e santis­
sima si era aggiunto il desiderio della vendetta. 

Un bando del Comandante supremo delle forze viennesi 
chiainava' sotto le armi tuttala leva in massa. I punti più de­
boli delle linee esterne della città andavano fortificandosi e ve­
nivano messe in istato di completa difesa; uonriini e doirin*­, 
giovani, vecchi e fanciulli, accorrevano in folla a prestarli 
T opera loro alla patria comune. 

L'attacco non ero pur anco incominciato dal campo ne­
mico, però continue erano le scaramuccìe agli avamposti, e 
continue le diserzioni dei soldati che venivano ad unirsi ai 
cittadini. Vuoisi che. questo ritardo provenisse da una lotta 
Scoppiata nelle fiU' medesime dell' esercito fra le diverse na­
zionalità che lo compongono. 

Le ultime notizie che ci pervennero dalla Capitale som» 
del 2­4 e tutto era ancora sospeso ed indeciso. Lettere da Trie­
ste in data del 26 ci assicurano però che F armata ungarese 
era giunta nelle vicinanze di Vienna e che tutto si sperava 
dalla presenza e dalla bravura dell' esercito liberatore. La 
Dieta aveva solennemente e vigorosamente protestato contro 
l'ultimo Proclama del Principe di Vindischgratz e la popo­
lazione appoggiava colla sun fòrza morale tutti i decreti del 
P.irlamento. 
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Nel nostro.Giornale N.0 364 abbiamo annunziato 
come il Ministro di S. M. Brittanica in Toscana sir G.,Ha­

milton fosse stato onorato da S. A. il Granduca dèi titolo 

s*» 
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di Cav./Gran CróGe.dell, Ordine del Merito, sotto il titolo 
^ ' i 

di S. Gitiseppe. Oì'à crediamo bene rilevare) per amore di 
precisióne, che ciò accadde sino dai primi­ottóbre ca­

duto, per dargli un attestato di riconoscenza; per il con­

corso attivo che in ogni circostanza Sir G. 
curò di prestare al governo del Granduca* 

pro­
. ■. 

NOTIZIE 
LIVORNO 31 ott. (Corr. L>v.) 

DÏSVACC.IO TELKGHAFICO 
Del MinUtro dell'inlerno 

te milizie Plemonlfìsl si allontaimno ; gran parte dolliuno|trn 
frontièra delio Appennino rimane sguarnita di truppe i i,ï^inI |̂é|,o, 
ha ordinalo «he lo mHixie slanzlale in Livorno,vengano aFfrenze 
pei* riordinarsi, e Indlriz/arsl nlln tutela dei Confini. 

Il Popolo Livornese nel rictiiamo di qtieste milizie veda la cara 
del Minisiero di adempire quanto meglio per lui si pud l'.Wla.mlssIono 
aflldatagli. Firme Sì ottobre 

GUÈBRAZZI­
" ­Z<ttorno31o«oòr« 1848. 

C. ISOLANI 

27 ottobre, 
Vi do óra le notizie d'odgn ,Lft inaile ïnMîvj fu abbanàòi 

p0a dai;^rt?jco dopò vari^ottfri in ciil elib^>|^peggio. Un 
•^pore;tr$sfportò.a Como yarf^riti. Ànej^là|t|lle di Por* 

: ■ . . - - f.-
- : ■ ■ - ; 
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OBDINE DEL, GIORNO ­

Del Niniatra della Quetra alle Truppe stanziale in livorno 
La guerra santissima della Indipendenza Itnjlana forse non lon­

ianaff proromperà novèlïamenle, rènde imponente il bisognosi rior­
dinare l'esercito Tosrano,.perctiô sia pronto all'appello della patria. 
Io puro vi richiamo in Flrunze.por questo scopo,. Venllé, nò fra voi 
si Insinui alcun Umore. Il passato ft già solto velo densissimo; un sot­
dalo leale ve Io ])romelle, lo sle*so vi aspetterò alla Stazione. 

FiremeM ottobre 
s i i v i » ! ' ' ­ ' ■ J. ' 

Iberno 3i ottobri 1848.­
C, J30LANI 

; .Ml^KO^aottC^mipn^:; 
\ev\ mattino in contrada del TeatrojFilòdrammatico, si 

trovò affisso un cartello manoscritto ? con cui si domandava 

• • 
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vendetta delle tre .vittime,. Rossi, Vigo e Bordoni. 
Radetz^y chiese all' arcivescovo il nome dei chierici 

che fecero parte del corpo .degli studenti, perchè non vuol 
più che costoro percorrano la carriera ecclesiastica. 

Si parla di donne fucilate, àltretdicono passate per; le 
verghe. Kulla so di certo/se non che anco delle donne fu­

ronp.arrestat'e, sptto il" pretesto sdì aver favorita la diserzione 
di Ungheresi. 

—. 29 ottobre : 
Qui non cessa il terrore, alcuni vogliono che diversi 

H ■ 

cittadini siano stati arrestati e tradotti in castello; il fine 
di quei disgraziati Dio Io sa. — Qui siamo in un silenzio 
sepolcrale ma sempre disposti a ritornare in vita. 

INSURREZIONE LOMBARDA 
■ L 

Lugano 26. Si ha da Chiavenna; Gl'insorti hanno 6 
pezzi di cannone. Jeri sera il battello a vapore arrivando a 
Lecco portava una sessantina di tedeschi feriti e parecchie 
monture dei soldati morti con sacchi e fucili. La Valtellina è 
tutta insorta Fu ucciso l'aiutante del Colonnello che co­

mandava la guarnigione di Lecco appena giunse al piano di 
Colico. Af£li insorti di Chiavenna si unirono molti dei volon­

tari! prigioni. Da Como e da Lecco partirono questa mattina 
per Colico due vapori con truppe arrivate nella notte da 
Bergamo. 

~­ 26 olfo&re. Balla valle Intelvi, ore 10 moti, r— In 
questo punto il nemico imbarcato coi morti e feriti abban­

dona la valle. Fummo attaccati da cinque compagnie, due 
d* ungheresi e tre del reggimento Lafour, ma vennero re­

spìnti. La furia dell* imbarco fu tale che lasciarono in no­

stro poterò tre prigionieri del reggimento «suddetto. Dal rap­

porto di costoro sappiamo che il nemico ebbe'parecchi morti 
e molti feriti. La sua fuga fu accompagnata dalle consuete 
barbarie, avendo incendiato circa trenta cascine. Anche da 
Chiasso 26 andante si sa essere partita una colonna di ve­

. lontad ticinesi che accorrono alla chiamata dei fratelli lom­

bardi. 
Il movimento si è già propagato per tutto il lago di 

Gpmo, e si va spiegando rapidamente per tutta la pro­

vincia. 
- h j - J ' . 

Sopra a Palazzago al disopra d'Almenno provincia di 
Bergamo vi furono due scqntri fra gl'insorti e le truppe au­

striache. Vi furono parecchi morti, ed ifft ufficiale supe­

riore ferito mortalmente. — GÌ'insorti in discreto numero 
e bene armati tengono le loro posizioni, e vi si vanno rin­

forzando giornalmente. 
Lnino fu abbandonato dalle truppe austriache. — Per 

tutto il paese circola un foglietto segnato G. Mazzini, in 
questi termini. — La misura è al cólmo. —L'ora è suo­

nata. — Su, Lombardi; in nome di Dio e del Popolo, 
sorgete! A Chiavenna continua il cannone, i tedeschi furono 
respinti sino ad Argegno ove avendo trovata altra resistenza 
ed altra sollevazione il vile fuggiasco saccheggiò ed incendiò. 
Radetzky vi ha spedito quattro mila uomini con artiglieria, 
ma a comun credere non potranno servire all' intento poi­

ché la strada" militare è impraticabile. Anche a Bergamo e 
Lecco, nella valle di Gandino ed a Pontida gli austriaci sono 
stati respìnti. Radetzky inviò anche colà quattro milâ; uomini 
con artiglieria, 

ta è i, eia sì sta 
J#!tanlÌ.;W6olicò fu man 

ìando ai passi strategici tol­

etta nuoyé^ppa^a Como. 
!P|iave|$a;; resisjté vïtïoriç^^nte ancjwymtro; le ntiove 
^Ipppejt^ie^parte^ìperiamo^s^anno pÇj^eJn mezzo.e di­

s|çiitte, ptìlla V a i i ë J ^ a a ^ ^ o notizie^ ancora incerte. H 
movimèmo vi è però di certo incominciato. Anche oggi avem­

mo la conferma delle buone notizie dei vantaggi ottenuti 
a Palazzago' dagl* Insorti contro le truppe venute da Bergamo. 

■r P.op^/liniànifRTOfotp^ decisive.ftotjzje. ]■': 
P. 8. I sacrifizi chequi si fanno per Y insurrezione 

sono immensi.' parlo dei sacrifizii' dì denaro, giacché sono 
troppo naturali i sacrifiiu d* altro genere. 

BRESCIA — 26 ott. (Gass. di Milano) 
In forza della Notificazione di S. E, il signor Feld­

Mareîîcialto Conte Radetzky .del29 settembre Attilio Nobile 
Pulpsella d' anni 36 Cattolico Cappellano nel santuario delle 
Grazie, venne per delazione WWarina proibita e micidiale 

.sottoposto ieri al Giudizio Statario Militare, condannato a 
mprte e fucilato. > » 

■ Brescia, ilM ottobre 1848. j 
L'i. R. Comandante il Ilio (jorpQ <?Armata Te­

nenie Maresciallo^HAYNMI. 
GENOVA­,31 j , t t p b ^ l ( ^ . , ^ y : 
I progetti della.reazj^ne­si ivanqo .̂via ŷia ^c;ende più 

aperti.' Stamani^ T opinione che Genovâ sâ A p^ta, in jstato 
d'assedio si accredita, ed,alcuni se n^ ipostrano giubbilanti. 

Noi a questo proposito diremo poche parole. Genova è 
città importante; prima di passare a questi estremi che non 
ci parrebbero giiìstifìcati minimamente, prima di opprimere 
sotto la forza una popolazione di lOOmila individui, jl sig. ge­

nerale Pareto penserà che non per essere così corrisposto il 
popolo lo proclamava generale della guardia. Non sarebbe 
più Io stesso ora che la nomina è venuta da Torino? 

In quanto poi al sangue sparso, specialmente nella sera 
di domenica, noi domandiamo altamente giustizia contro la 
condotta delle autorità, le quali si sono permesse di usare la 

\ • i 

bnionetta contro un assembramento, senza far precedere in 
nessun modo le sommas ioni volute dalla legge — Se andiamo 
di questo passo, presto la nostra città sarà un campo di car­

nificina. 
II Comando della puairdia Nazionale vi pensi seriamen­

te, perchè il sangue sparso illegalmente può e deve cadere 
sulle loro teste, vi penstlaCaniera custode delle comuni 

i liber là. 
■ 

.Le dolorosissime oscene .della scursp .sera;non.abbiam 
iena a inarrarle, e vorremmovtirarvi sopraain velo; ma il 
sangue .sparso dei cittadini nei modi i più.violenti ed illegali 
ci obbligano nostro malgrado a ritornarvi. Sette sono i feriti 
di baionetta e molti i carcerati. Veniamo assicurati che fra 
i primi siavi un ex­polizaip, e f r a i seppndi.non pochi usciti 
dalle prigioni. La presenza di tali soggetti in un attruppa­

mento rivela qualche atroce perfidia, qualche infernale mac­

chinazione. Un governo reazionario e che mendica pretesti, 
ha troppo bisogno di simili ripieghi per riuscire nelle sue 
mire secrete. Noi vorremmo incarnarci; mala storia moderna 
è troppo ripiena di colali agguati adoperati da tutti i tiranni, 
da tutte le reazioni. * 

« ■ 

Ci vien pure .assicurato .che ̂ Icuni soldati di Real Navi 
disertati, al?b(ianp confessato essere stati pagati per commet­

* ■ 

tere gli eccessi di funesta memoria contro il Circolo e con­

tro i Lombardi. Se ciò è vero, a,noi npn reca punto meravi­

glia, ed è facile indovinare da chi. 
Perchè si eseguisce a Genova jma legge stataria di fatto, 

e si parla di proclamarla anche (flf( dirigo nel punto stesso 
che insorge la Lombardi^ ? Intenda Italia il secreto pensiero 
di questo fatto. ;.,. 

Ieri {a città fò tranquilla, e lo notiamo con gioia 
perchè l'indegnazione del popolo intiero per gli assaspinii 
della sera deL28 corrente ci faceva temerequalche scoppio. 
Fortunataujente i| buon sepsoe la loòganimità di questo po­

polo sono esemplari, . 
ALESSANDRIA ­ 29 ott. (Jvv. ) 
Giovedì abbiamo veduto partire per Tortona il 9 Reggi­

H 

mefìlfl, 
— Alcuni della legione straniera sono stati incorporati 

nel battaglione GeniO'Zappatori. Questi soldati ardenti dì mi­

surarsi coH'inimieo, pieni di coraggio avrebbero fatto un 
reggimento modello se fossero stati lasciati tutti assieme ed 
ammettendovi quanti votontarii avrebbero desiderato. Un reg­

gimento vestito alla francese, composto' gran parte d'uomini 
assuefatti alle intemperie, alle privazioni ed alla guerra e de­

ciso di battersi sarebbe stato a nostro credere un'ottimo spe­

diente di emulazione ed un'ottimo mezzo per rialzare il mo­

rale di molti. v ■ , ' 

■ - v­^ttl 
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Sono arrivate le riserve dèlia brigata Casale e $& 
vona coi$jfòpe di circa 150(yuomini. Furonodesttnateper il 
momfint|^;servizia dèlTà CittaJelIa, NeirentfanteséttitiiaDa 
se ne aâïèMÏPo due altre. ' 

a metà del Parco d'assedio è rimesta a Peschie­
ra, e patene SÌA definitivamente deciso che non tosi voglia 
restìtuir^erchè venerdì arrivarono circa sessanta carri 
vuoti, e$$$$ntò cavallinlle erano stati colà spediti per Jra­
sputare il .^ttp, E sarà mai vero che non sappia riprenderai 
ogni cosa il Piemonte ? 

­ Jeii, sabbato, dalla via di Castel S. Giovanni, diser­

tati da Piacènza arrivarono quattro Ungheresi di cavalleria: 
^ l i ^ l a m o interrogati se altri ne sarebbero giunti, ci assi­
curano di si, non volendosi più battere contro gl'Italiani che 
hanno cau^a comune,»e voler, obbedire ai Manifesto della 
Dieta Ungarica di farsi strada o colla forza, o disertando, 
Presentatisi­^jS.­E.i^G^eraJe Bpya etdomgndati in quale 
reggimento volessero entrare, chiesero d'essere ammessi nei 
Carabinièri fte&li. ̂  Si erede ché; il Reggimento 'Cuneo iu. 
nedi.o 4narted\jdeBba portarsi èlle frontiere. 

TÓAÌÒiNA,'*~ >MalVQMeas> ­Tor. ) 
rOggièquà.giunta.Ja­a'iserva d ' ^ a ì ^ h e Irovavasi 

ôcquar­tierata â  Fiorenzuola. Come «la riserva Cuneo, che 
.. passò* pofihi.giprnii^ono^è^direttatperi Genova. 

.AROKAnr m Ml {$m$­yHaL): > 
hlf» yaltfiHipa |nsprta,îe/sppç(y t̂i(glivA:Ufilriûci­fino.al di­

stjpra di,pi)l|co.. r­.Si dtceD/A.pice^la teista. 
Insurrezione della V^le.d'JntelvLfraiGomo^ Lugano; 

furono, pure.espulsi gli A,«s,triaçi, che fyggonOìbrucĵ ndo tutte 
le cascine che incontrano. 

t ­ t \ , ■ » ' ■ ­ ­ i i *■ $ ■ ~ . 

.Dicesi che il 28̂  sia scoppiata lafivoluz^ne.,a JCQUIOJ 
Brescia; nessuna conferma ftnora. 

PARMA .■— Il.Fofifiio o^c. di Parjma deUSO ott. 
Coàtiene un decreto del Degenfeld che reca quattro di­

sposizioni; la prima, è espressa in quella Gazzetta con ianli 
puntini (nuovo genere e modo di disposizione di'cui sarà 
serbata Y invenzione e il privilegio al signor Degenfeld, per 
lasciare indovinare la propria m'ente ai lettori). La seconda 
è la nomina del Conte Nasalli Delegato provvisorio all'uffi­

cio di Direttore­generale del Dipartimento, La terza è l'in­

carico delle relazioni estere affidato al Conte Nasalli suddetto, 
La quarta risguarda le incombenze­dei nuovi Delegati. Sono 
jiaperte per I'M novembre le Scuole di'filosofia e facoltà in 
Parma, e­vi sono ammessi anche gli.studenti­non apparie* 
n.enti al|Çuç^to;,di Fmw> • ■» ■ * 

VENEZIA .­^ 27 ott. (Gass. difenezia)­. 
■ ', eOYERNO PROVVISÛJUO DI VENKZIA 

Bulle^no, della ìguerra 
Ore 12 meridiane 

■ Questa mattina le nostre truppejtiscirono dal forte di 
Marghera, dirigendosi sopra Mestre, e contemporaneamente 
sbaçcarono a Fusioa. I rapporti, che ci vengono dai nostri 
comandanti, ci fanno conoscere che, dopo viva resistenza, 
Mestre venne occupata dai nostri, mentre le truppe sbarcate 
a Fusina* proseguivano la loro marcia, incontrando minori 
ostacoli. — In conseguenza deU'occupazione di Mestre e Fu­

Sina, si sono fatti all'inimico oltre a'̂ OOprigionieri, gli v«n­

nerotoltiS pezzi di cannone, 6 cavalli, deVcarri di munizioni 
da guerra, e tra queste 500 cariche jda cannone, già appron­

tate per valersene contro di noi. Fra i prigionieri si contano 
varii nuziali. 

r 

— Ore 5 pom : 
^ 

La giornata ,si è compiuta col trionfo dell' armi ;nostfe. 
Non che cedessero, coinb.atterono ostinatanjente e dovettero 
soccombere i Croati $1 valore italiano e4 a.11'entusiasmo, con 
cui da Venezia ripigliano le armi fi* Italiani ^elle vari? 
contrade. 

Çtmtiamo oltre a 500 prigionieri e 200 tra morti e fe­
riti austriaci. La pugna costò sangue anche ai nostri, i quali 
affrontarono intrepidi la mitraglia di quei cannoni che sep­

pero torre al nemico, clà50 sommano forse i morti e i feriti. 
Ma questo sangue fu rimeritato dalia vittoria,, e da esao 

germoglierà l'indipendenza, alla quale aneliamo. 
Al pomando generale dçlla Marina veneta viene fatto in 

questo puntt; rapporto dalla statone degli Ajberpni che fuori 
del porto di W.alamocco stanno 14 legni ((a guerra sardi, tra 
vapori e bastimenti a veliK 

Per incarico del Governo provvisorio 
Il Segretario generale J. ZENNAM: 

•r Leggesi in una Gorr. ideila Dieta Itatianai 
retyziq, il 2S plfaÇre iS48 

All' una dopo la mezzanotte del 26 al 27 partii da Venezia pel 
Malghera col generalo Pepe e suo Btalo Maggiore. ­ Appena giunto 
mi recai i*l qorpp cĥ  era già |p pp!*t*(onp inngp jlcanatedi ^slre 
sotto U tiro del fucile nemico. ­ Ecco come erq disposa I'azione. 
Il centro sulla slrada ferrala sotto gli ordini del Colonnello Morandli 
la sinistra a f usina col ColQnueUo Àmlgo Î la doslra lungo 11 canale 
di Mestre col Coionneiio Zambeccari. II Cô nfleKe di Stato Ma0ov& 
Ultoa dirigeva lo operazioni. Io vi descriveiò l falli della noâlr' Ala 
diritta non volendo dire degli altri ciò che non vidi. Noi dovevamo 
Innol̂ rarcl sollp li nçm\c,o pty che et tpŝ e RosçiWte, aUenjierq one 
cominciasse 11 fupeo del cannone a Fusina, pascla aspçltalo l'aîlacoo 
del centro nella strada ferrata, splngerst avanti, ImpOMesflarsI diana 

. i 

•s* 



V 

I * 
mm sae «UhM. fc*^ 

■ -■ 
. J 

1451 - (■ - ,4 
. j -

/ ^ 
mm -, . . i i . 

(barricata m batterla. Il nastro corpo contava pd0 pia d( 200 uomi­
ni , 00 del quali facevano V avanguardia sbuò là dlt^ibhe del pro­
de Capitano Aiutante Maggióre (HOôeppe roniana/drM<ld6na: gli 
miri 400 uomini dol noftlro btillugnono onmo mnlallo convalescenti 
a Venezia: In luogodl questi ci vetmero attaccali Ìo6lSóld«U del 
KegglmenloMalta ((&flra..fce.opeta?l0hl avrebbero d^flto Incomln­
ciare sulle 3 del mattino. Km no le cinque a non si intehcìova nulla: \ 
non erano arrivait i due pezzi d^aHigliériàdàcampâinâ^héddvea­ \ 
no appoggiare t noslrl movlmentt.rH^oionhéHo'mStìdò^:^^^ ; 
per istruzioni, stanlechè l'Imminente chinrezia delglomociavreb­

. bê espoaU ad essere sooportl dal nemldo* Avemmo prdlnô:di bastion­ . 
derci più che fosse possibile fino ad aspettare l'attàeco: iàdiagtre 
d» accordo coli'ariîglleria da caippo sé arrivava In témpo^sénofav­
van̂ arcl egualmtìrile colla prqlezione; della arllgllerla1 del Folle;e 
precisamente della Lmtélttt XIU òhe; avrebbe moieélato '> 11!«omloo 
tirando aldi sopra di nob Veràole oreô "sentimmo la" fucilala del 
centro senza avere Jnte&o, il cannone dhFusIna. L'avanguardia, .gttj­
data dal bravo Fontana si «otta avanti, e la Lunetta tira alcuni cólpi: 
IHiioco si fa In un alllmo vivissimo, l nostri sono coStreUl fld av­
vanzarsi sulla strada perchè stanno a sinistra 11 cabale * a'dritta bn 
terreno valllvoi II nemlrn.è próteltojda barricalo,^da arttgllòrla e 
dalle t­ase ove ave;i péïllno lucalo le finestre rldticendolo ajroritoje. 
I nostri avanzano sempre ed. Il fuoco si fatérriblltì. 

Dopo circa una mezy/ ora di fuoco si sento cessare M fucìtlta del 
«entro, ed 11 corpo della nostra colonna ha un momento di oscllln­
jlfitie: allora 1' ecciirtmehlo, le grida v r esemplo .ed ogni altro ef­
ficace meiao posto in'opera daJîiUl (tll'tîffîciaiî ravvivano lo spirilo 
dei snidali o si riprendo la caricìi sotto la mitraglia alle grida Viva 
Italia, o Viva Ungheria che era il grido di guerra. Dopo una lotta 
In più ostinata si prende la barricata e si fa avanzare l'artiglieria 
che era giunta. I noslrl prendono due mngnlflci peizl di cannone, 
creilo da Ifl» si ayvanzano ed alle otto ore circa slamo tutti In Me­
stre. Allora Incomincia una seconda lolla di sangue fra t no­tri od 1 
Cronll sbandali che non voleano arrendersi e facevano prova di un 
orrido accanimenlo: uno di essi si fece fuoilaro por non volere gri­
dare diipo disarmato Viva Italia e rispondendo Moria Italiana, Al­
lora Il capuano Fontana era già rimaslo ferito con frattura all'avam­
braccio destro e feri la gempliCe alia­ coscia dello stesso lato*, ripa­
rato all'ancoraggio 1'ave» Invialo & Mesire dì onde fu spinto a Ve­
nezia. U Colonnello rimase illeso quantunque sempre esposio al 
pieno pericolo: cosi pure rimasero Illesi 1 Capitani, Orsini, Vecchi e 

'Spaggiari che,dettero ogni; prova di coraggio e di bravura: il primo 
sublio dopo entrato fece colla forza e collo fucilale circa 80 prigio­
nieri rifugiatisi nella posta: il secondo concorse vigorosamente alta 
presa del due cannoni : l'aiutante maggiore dopo forilo mi disse : 
falò sapere al Colonnello che I 00 uòmini Zappatori o <f.;t compagnia 
che formavano l'avanguardia da me guidata si sono comportati come 
veterani. — Sulle ore nove era cessala la fuc.lala inferna quando 
si seppe che un corpo di circa 00 Croati si erano rifugiali ai Cap­
pui­clnl in un palazzo abbastanza forte: i nostri di lultf I corpi Io 
assalgono e trovano una re.slslcnza ostinala, sicché si è costretti faro 
avanztire l'artiglieria: ma il nemico protetto dal muri sacrifica I 
cannonieri: si sospende per rllemare l'assalto,;pel si lornn all'arti­
tigllerla e Onalmcnle sull'una dopo mezzo giórno ­ quattro nre di 
llero conlrastol —si prende la casa e si fanno prigionieri circa 80 
croali eon uh maggiore. Cosi ebbe termine l'affare glorioso di Me­
stre ove cra'magnlflcn II vedere flunlH ed nmmâlgaroati In una ra­
diante gioia di trionfo, la pnrle sana di quasi tatti que* baKaglion! 
che aspirano a rivendicare l'onore delle armi tlutiane. A Fucina 11 
nemico era fuggito laafciando (re pezzi di cannone In mano del Cac­
cialorl del Slle. Anche a Mestre st venne in possessori un terxo 
pexio uguale al due presi da noi.'H risultato veridico di quella glo­
riosa glo'rnala è di sei Cannnol presi al nemico, dlxlrca 300 pri­
gionieri compresi un maggiore, due capitani »!d alfrf t/ffloiall, di 
quasi 300 fra morti e terill, di carri, equipaggio, valigie ed allrl ef­
fettl presi al­nemico in non piccola quantità. Ecco cosa sanno fare 
1 cosi delti corpi franchi.quanlnnque (e forse anzi perciò) tanlo mnl­
Vlsl al noslri governi ! Noi abbiamo sofferlo In lolale una perdita di 
quasi un'ottanlina d' uomini fra morti e feriti : il numero maggiore 
é dei Lomdardl, nel nostro corpo credo non passeranno i l » ; il Bal­
lagliene contava Ieri setto forili.̂ ,,. 

BELLUNO — 23 ott. (Gasz. di fanesia): 
Nella.scorsa notte, alle ore 2, la pattuglia militare, tro* 

vati alcuni zatterai che stavano confabulando al Caffè Vedane, 
intimò loro di ritirarsi. Costoro, sapendo che colla mezzanotte 

* .1 r 

era spirato 1'armistizio^ vedi dilicatezza e legalità!) rispo­

sero a pugni e a calci, si presero alcuni fucili, e s'imposses­' 
sarono di due della scolta. Siccome poi la scolta stessa aveva 
fatto prigione uno de' nostri amici, così si effettuò su due 
piedi lo scambio ; dopo di eh*, i Tedeschi, malconci, corsero 
mogi mogi a serrarsi in caserma. I nostri furono og$ chia­

«iati alla polizia, ma tornarono come erano andati; non venne 
ad essi torto un capello. 

L'altr'feri, a Fonzaso, le atjuile vennero di notte tempo 
strascinate tutto intorno il paese. Ne seguirono parecchi 
arresti. 
. P. S. del 25 ­

il segnale. 
. TRIESTE 27 ott. (Osseru. Trieste 

COMltATO OrPCBBUCA SICUREZZA 

Lo vociferazioni ohe si fanno udjre dg parecchie sere con grave 
lurbamantn della qulole di quésti abitanti hanno indotto il Comllalo 
a determinare quanto segue : 

Ogni clamore 'nelle pubbliche vie, di notte tempo, è rigorosamente 
vietalo. 

I contravventori saranno puniti a norma del vegllanli regola­
in enti. 

Triule 26 oUo6t)6.1848 
(il Comitato di pubblica Sicurezza) 

ROMA ­rr 28 ott. (Gas* di Boma)t 
SUA SANTITÀ' sulla proposta di S. E. il signor Ministro 

dell' Interno, referente ilparere del Consiglio de'Ministri, ha 
decretalo con Sommo flescnUo di jeri la cessazione del 
Commissario straordinario dolle quattro Legazioni. 

— Sua Eminenza il sig. Card, Amat è Stato ad un 
tempo, riconfermato Legato della provincia di Bologna. 

IlI prelodato Eminentissimo, avendo desiderato per ca­

giondì salute un congedo. SUA .SANTITÀ' si è degnata nomi­

nare Pro­Legato, durante l'assenza del medesimo il sig. 
borite Alessandro Spada, 

Qui tutto è pronto ; non ci manca che 

30 ott,,( Speranza ) / 
o di positivo ché'f abate Rosmini ha ricevuto 

jeri il bigliétto di promozione al pósto Cardinalizïo. .';..■';.■'"« 
— O^gi iijgenerale Zucchii^ministro della guerra, paisà 

in rivista le trïïppe nella piazisa di S. Pietro. 
Il generale Zuechî, se veraè la voce che correj; 

ftccettetpïtpoffe^lio.dèlla.'ftuerra, a.condizione che in césti , 
di bisogno fosse veramente Mihistro di guerra. Non attènde­''■[ 
vamo meno dal bravo e valètìfe militare. 

.­' 31 ottobre;, j­r­
La rivista passata ieri nella piazza dis. Pietro dal Gene­

rale Zructhi, èstflta causa di molti ordinamenìi nuovi che il 
valente Ministro sì prepara già a mettere in atto. 

NAPOLI '— 27 ott. ( Lib, /(a/ ,) t ... 
La città sì fortifica come per un assedio, o per una vi­ ; 

vorosa reazione. 
Intanto i cittadini sono tranquilli, tranquilli per sé stes­

si, per loro volere, per loro utile, per fiducia che hanno più 
nei tempi e neJI'ordine stesso delle coso che in movimenti 
inopportuni — tranquilli finalmente anche perchè inermi, 
perché in fatto di persjmàle difesa sono messi aldi sotto dei 
ladri di via, perchè ricinti diogni sorta di arme e di arti­

gliene. ;­.,■„. 
Che si vnoIt|, che. $' intende Tara? si fanno correre voci 

di dimostrazioni da farsi sempre l' indomani. 
E che nessuno vuol fare, perchè nessuno vuole i ldl­

­ sordine, nessuno dubita che il disordine sarebbe ingenerato 
espressamente per opporre terribile la reazione, e procla­
mare lo stato d'assedio, unico e solb scopo di quei pochi della 
Camarilla, che vogliono tener in mauo le redini dello stato 
senza il fastidio di alcuna responsabilità. 

"SI vanno a gran fatica raggranellando uomini, chi sa 
quali! per poter dì essi comporre quel che si chiamerà la di­
mostrazione ; ad essa succederà la reazione, alla reazione lo 
sfato d'assedio. Ecco Iq progressione naturale e prestabilita. 
Tutto questo si appresta tranquillamente sotto gli occhi del 
ministero, ed il ministro dell' Interno, cui è addetto il ramo 
della polizia, lo tollera in pace? Quanto durerà questo stato 
di perplessità del paese P 

— Ieri arrivò nel nostro porto la fregata a vapore 
francese la 5a/amandra proveniente in 48 ore Ha Tolone 
con dispacci per 1* Ammiraglio francese, e partì ieri mede­
simo per Tolone. In seguiti di questo arrivo furono su­
bito spediti dal comandonte la flotta francése due vapori di­
retti uno per Palermo e Y altro per Messina. Ci viene as­
sicurato che i dispacci contenessero T ultimatum tlel go­
vèrno .francese per la mediazione degli affari dèlia Si­­
cilia. 

PALERMO —21 utt. (Contemp:) : ■ 
La nostha'condizione interna migliora sempre di giorno 

in giorno. Ella può dunque asserir con franchezza che Y or­
dine e la tranquillità regnano influita quanta la Sicilia, e 
e quello spìrito di unione, dì accordo e di armonia che sino 
dal principio ha distinto marnvìgliosamerite la nostra rivolu­
zione;, e quindi confutare le caltinnte e le scempiaggini, che 
i nostri nemici spargono su! Conto nostro colf intendimento 

•di denigrare la sonta causa del nostro paese. 
Le cosi dette squadre o corpi di truppa irrrgolare, alle 

quali nella mancanza di truppe regolari, sì duv^tte ricorrere 
al principio della rivoluzione, sono state ora disciolte colla 
massima tranquillità e pace essendosi formata una magnifica' 
armata regolare, in cui non vi è nulla a desiderare per parte 
della istruzione, della disciplina e de! coraggio. 

Argomento della fiducia, cheli nostro governo ispira an­
che all' estero si è,.l'aver potuto esso col consenso delle Ca­
mere conchiudere un prestito di due milioni di scudi, con 
una delle principair case bancarie della Francia, la casa 
•Broalliard e C. a condizioni più vantaggiose di qutdle, che al­
tri governi di Europa han potuto ottenere in quest'anno di 
crisi politica finanziera e commerciale. 

Questo prestito ci metterà nel caso di provvedere ab­
bondantemente al nostro armamento, di fornirci di artiglierin, 
e di munizione, e di pagare le due fregate a vapore costruite 
di già per nostro conto e che si aspettano da un momento 
a 1' altro. 

Abbiamo ancora concluso col governo francese una con­
venzione postale per lo quale, 

L'affrancazione delle lettere sarù facoltativa. 
Sebbene la stazione difiìnitiva de'batteUi Francesi dovrà 

essere stabilita in Messina, durante però l'occupastonestra­
niera di Messina , questi Battelli andranno invece a Palermo. 

Alla fine poi della guerra, il viaggio dì Palermo potrà 
essere continuato, se ramministrazionç troverà un compenso 
sufficiente nel trasporto delle lèttere, tìe' viaggiatori, e delle 
mercanzie. 

Frattanto il nostro governo ha concluso ancora una con­
venzione colla compagnia Rostand di Marsiglia, da durare sino 
alla fine del futuro décembre, ih forza della quale convenzio­
ne, la detta compagnia dovrà spedire ad ogni 10 giorni un 
vapore, à tenore dell' itiheràrlo seguente: 

'Parte'da Marsiglia il . . . 3, 13, 23 d* ogni mese 
Tocca Genova il 4, 1 4, 24 
Tocca Livorno il 5, 15, 25 
E da Livorno viene direttamente 

a Palermo il . . : . . . . 7 , 17,27; 
Pei viaggi di ritorno, î vapori, che tfrriveranrto a Pa­

Jermo il (giorno 7 de'mesi di novembreedécembrelo faranno 
in via Malta, e questo governo non conta profittarne. Profit­
terà però de' ritorni di quelli, che arrivano il 17 e il 27 di 
questo stesso mese, e de'due altri mesi a tutto décembre i 
quali 

Partono da Palermo il ­19 6 29 
Toccano Livorno il . . . . . . . . S J e S l 
Toccano Genova il . . . . . . . , . 23 e 2 

giungono a Marsiglia il 24 e il 3 de' mesi suddetti. 

* * 

Anche il governo dèlta Repubtlca Fràttèeéèfer facilitale 
Te corrispondenze dèlia Sìcifia, durante l'occupazione di Mes­
sina, ha ordinato, che i suol battelli a vapore, che fatino là" 
linea da ■Marsiglia a .Cnslaiitinopolì, e che non toccano,''tó­
cun' altro porto dell* Italia, tocchino però Trapani tanto'nel­
T andata, che nel ritorno. 

^ 
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*OTI*:ir. KSTUItE 
F R À N G I A 

PARIGI — 26 ottobre: 
­ Oggi vien confermata la notizia, die il ministero vaila 

a subire una modificazione : 
A Goudchaux succede Tronvè­Chauvel prefetto della 

Senna. '■■"■? 
Reeurt, ex ministrò dell" esterno, al posto dì Chauv&l. 
Mathicux­ (de* la DrÔmé) ha deposto oggi una pror 

posizioné tèndente ad emettere per '400 milioni ­di biglietti 
della Repubblica da 80 a 600 franchi, con corso forzato^ ,ed 
accettobiii tutti in pagamento dellelinposte, aggiungendo che 
in garanzia de'quali biglietti potrebbero essere ipotecate le 
proprietà nazionali per un doppio valore. 

Domani 1' Assemblea discuterà in pubblica seduta la 
proposizione della commissione della costituzione sull'epoca 
della nomina del Presidente della Repubblica. Il De t a ­
rochejacquelin ha proposto un emendamento diretto.a deter^ 
minare quest* elezione ài 26 di novembre in luogo del ­IO .'di,. 
dicembre. 

S P A G N A 
GÎRONA — 16 ott. (Fomento) 
Si assicura che una banda repubblicana sotto gli ordini 

di Barrera, Roges, e Ametler (D. Vittoriano) affine di evitare 
di essere internata nel regno vicino, è penetrata in questa 
provincia. SI dice altresì che una cinquantina dì giovani tjelle 
popolazioni delle frontiere si sieno congiunti cqn essa. 1er 
sera Marsal e Muchaçliado ella loro banda sono entrati in 
Amer, e vi passaron la notte. Oggi.a mezzogiorno il coman­
dante generale'ha preso la direzione di Figneras a cagióne 
dell'entrata dei repubblicani nolla provincia.'Le autorità fran­
cesi hanno arrestato alla frontiera ed internato l'intendente 
militare dtll* armata Repubblicana, Don MiguelFoa'risUv 

— Si legge nel Giornale del Popolo di Bajona del 20 
ottobre ; 

La città di Fraga fu sorpreso la notte del 9 da una co­
lonna Carlista sótto gli ordini del capo Arbónes compósta 
di 400 uomini, che arrestarono il corriere e tratten­
nero la corrispondenza del governo. Si fecero inoltre con­
segnare 9000 reali e 13 cavalli. La del'ole guernigione s' era 
rinchiusa nel forte, ma ptfre dodici soldati di essa passarono 
ai carlisti. Si dà come certissimo che tra i falsi monetaj che 
furono arrestati a Madrid sì trovi hn alto.personaggio che 
aveva entratura in Corte. 

G E R M A N I A 
VIENNA — 24 ott. ore 7 pom. (Ltoijd. Justr. ): 
Una deputazione inviata ad Ollnmtz è ritornata senza 

aver ottenuto d' esser ricevuta da Sua Maestà. All' indirizzo 
presentato per mezzo del Presidente dei Ministri Wessenberg 
fu data la risposta che le domande esposte in quell' indirizzo 
non potevano essere esaudite; che il Principe Windischgratz 
era munito di pieni poteri, e quindi s* avesse a rivòlgersi a 
lui con ogni sorta di domande e desiderj. ' 

AGLI ABITANTI DI VIENNA 
Incaricato da S. 5*. l'Imperatore e munilo di tulli t pieni poteri 

onde far cessare senza indugio Io slato illegale attualmente vigente 
In Vienna, fo calcolo sull* appoggio sincero ed efflcace' del cllladinl 
bene intunzionafl. 

r 

Abitanti di Vienna ! La vostra clllà, fu macchiata da orribili fatti 
eh'empiono di raccapriccio il petto d'ognluomo d'onore. Ella è an­
coralo questo momento in potere di una fazione piccola ma teme­
raria la quale non abberro da nessun' infamia. 

Le vostre vile, ! vostri beni sono abbandonati all'arbllrlo di una 
mano di dellnqaenli. Fate senno e rlspondele all'appello del dovere 
e della ragione.' Voi trovereie In me la voloniâ e la forza per libe­
rarvi dal loro potere, per rlstahllire la quiete e l'ordine. 

Onde raggiungere questo scopo la fiiità, i sobborghi o i loro dln­
lornl vengono dichiarati colla presente in istato(dl assedio; tutte le 
Auioriià civili vengono sottoposte alle aulorllà milflari, e contro tulli 
i irasgressorl della mia disposizione viene proclamalo il gtudlztò sta­
larfp, ■ * 

Tutti I bene intenzionati vogliano Iranquìlllzzarsi. Sarà mia cura 
principaie di difendere la sicurezza delle persone e* della proprietà. 

Quelli che facessero resistenza andranno soggelti In vece a lutto 
Il rigore delle leggi militari. 

Lundérbur 20 otto&rtf 1848 
Principe di WINDISCHGRATZ Tenente­Maresciallo. 
DELIBERAZIONE DEI­ PARLAMENTO 

Nella seduta del 22 (Utobre 
Nella coscienza che II ristabilire la quiete e l'ordine, quando fos* 

sero etTettlvamento minacciali, spelta alle ordinarle aulorllà costitu­
zionali, e che il militare non può inlromètlersl che' ad Inchiesta delle 
aulorllà stesse ; considerando che secondò le rlpetulé dichiarazioni 
del Parlamento e del Consiglio comunale l'agitazione esistente a 
Vienna non viene mantenuta ch.e dallo mosso di truppe, che le stanno 
dintorno minacciose ; considerando tlnalmenle che la paiola Impe­
rlale del 19 ha noveliamente garantllo la conservazione senza re­
strizioni delle libertà conquistate, come pure la libertà delle discus­
sioni del Parlamenlo; il Parlamento slesso dichiara illegali le misuro 
dello slato di assedio e deljgludizlo statario siate minacciale dal Priiw 
clpe Wludfscligràtz. DI questa deliberazione sarà tosto da rendersi 
informalo II Principe WindlsehgriiU e (Il mlnislro W&ssemberg In­
viando loro sull' Istante un corriere. 

Dal Parlamento costituente 
FRANCESCO SMORBA Presidente 

— 23 ottobre( Gazs, di Trieste)­, 
Nulla si conosce sul probabile risultato della risoluzione 

presa iersera dal Parlamento. Oggi pertanto essa fu pubbli­
cata per la città, come fu pubblicata anche la risposta del 
consiglio municipale al dispaccio di WindisohgraU di ieri. Il 

ti 

^ 
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eórisiglio numicìcale gli èltpWta non poter prestarsi alla do­
iuàrt(fò;di;af ^gereil suo prqclofìflo^poichè prescintodivan, , 
cheMn'protèsta che contro'\\ medesimo fûdecp/^ël Parr 
lamento, il cui .eontegóo è regolalivo anche pei mAhîçjpio, il 

tutti i deputati della sinistra.dolla Cameni, i clubs radicali., 
: Liriwi­ J.^*Ì àmm deiriócrstiché il ;C(imita^^«^«i'> **&** mm mm 

Municipio non potrebbe/ricever ordini ïuorchèdàpjnimstgo 
deli* interno, che è il suo unico superiore, e chë^Viênna è 
ancora logalnienta rappresentbto; Siccome p ^ lïon giunse , 
sinora un tal ordìtìci è neppure il, Maresciallo hefa.cenno nA 
suo dispaccio, il municipio conscio del suoi dovari, respinge 
ogni responsabilità di cui sivoiessècaricarlo jér sì giusto ri­
fiutò. Avverte poi il pùbblico che gli esemplari feri affissi (non ■ 
Io furono per suo ordine. _ 

Fu publìlicato dal Pariamcnló anche un dispaccio da 
Rrems 21 ottobre dei due Commissari dì Francoforte, i quali 
mentre ai recano prèsso S­M. e sperano dì ritornar bentosto 
in Vienna comq tuessaggieri di paco e conciliazione/ scongiu­
rano in nome del Vicario dell'Impero tutti i partiti. Autorità 
ed individui a voler astenersi da Qualunque scontro armato 
sino ài loro arrivo. Però da questa medjazioue poco o nulla 
è da aspettarsi, tanto, più se sì riflette ài mezzi adottati in 
Franco 

senza 
mincistà fra le truppe Ungheresi.ed Austriache/chi diceva 
Wimtisehgratz iftva principio nirattacco; finalmente si seppe 
che un centinaio di granatieri vennero ad unirsi col popolo 
dalla parte di Nussdorf, e che si lanciavano dietro a loro delle 
cannonate per arrestarne la fuga, il che però fu inutile. Si 
racconta che da altre parti altre truppe disertarono, nja non 

ip Nèìla'àera poi gli operài0àero una^Wtïcol le fiac­
ìtile ai'de^iitati della stnistWrparecchiJìqìapti pronunzia­
tilo deillscorsi; La, destra ifieufttrario harfeevutó uno stre­

pitóso Gkarìvarl y :, ­ ■'' 
­ A$SlA­DÀltìVÌSTADT. ];! 

Ntìmerose truppe si concentrano: sul territorio d'As­
sia­Darmstàrit oVe semtirn vicino a scoppiare un movimento 
insurrezionale. 

Mandando queste truppe federali in qtfflln Stato, il Mi* 
nistro dell' imparo è costreltó a sgueroire FranèvfortQ ed il 
Granducato di Baden. — Tutte le truppa (•he(SÌ; trovafauo a 
Mauhein sono partite prestamente il 22 ottobre. " 

- * 

è notizia certa. 
Ogai è ii quinto giorno che mancano le poste di Berlino 

è di tutto il Nord; quindi anche delia Francia. Le lettere qui 
spedite in Boemia e Galizia vengfmo non più aperte, ma trat­
tenute affatto; terno che sarà lo stesso per quelle dirette in 
Italia. Da Trtesttf1 però giungono le poste; sebbene mollo ri­
tardate; oggi appena quello del 1$. 

Per ordine M Comando della Guardia' Nazionale furono ■ 
'ioli! gli avanzi di barricale chu sgombrate all' infreUa,ostrui­
vnno­imeora qualche pnssagAio neila città. Sino al momento 
cìie chiudo la presente (2 pom,) tutto è tranquillo. 

— 24 ottobre: 
La Gazs. di Vienna del 24 contiene quanto sotto: 

NOTIFICAZIONE 
« Medlonie 11 Parlamentario sig. Capuano e sostllulo Comandante 

«Thurn, sonopervonuli al solloscrUio alcuni esemplari del seguente 
Proclama del Fem­MaresciaUo Principe di Windischgraelz, coli' or­

" dipe di tosto recarlo a pubblica notizia. Quantunque II Comando Su­
perloro stia sollò gli onilnl del MInisloro dell' Interno dell'allo Par­
lamento e del Consiglio Comunale, puro non trova II soiloscrltto al­
eunmoUvo di non soddisfare al desiderio del sig. Feld­Marcseiallo, 
benché espresso in guisa strana. » 

VIENNA — 2* .oiiobre 1848. 
11 Comandante Superiore MESSANHAUSEB 
pnOCLAMA " 

Ineseguito allo sialo di assedio e al giudizio statario da me di­
chiarato col mio primo Proclama di dala 20 corrente per là città di 
Vienna, per I sobborghi e per l prossimi dintorni ho Irovaio di met­
tere come nlterìori condizioni: 

1. La. olila di .Vienna, t suol sobborghi e più vicini dintorni han­
no da pronunciare la loro sommissione entro 48 ore dopo ricevuto 
questo Proclama, e lianno da consegnare a una Commissione in un 
Ipogo dà destinarsi tulle le armi, schierandosi a legioni e compagnie, 
cosi pure hanno da essere disarmati tulli gli individui nion apparte­
nenti alla Ouardia Na/ionalo contrassegnando solianto le armi, che 
sono proprielà privala. 

2. Tolti I corpi armali e la legione degli sludenli sono sciòlti; 
l'aula resta chiuda; i <:api della legione accademica e 12 studenti 
sono da consegnarsi come osfaggl. 
« 3. Vari altri individui che da me saranno m seguito indicali do­
vranno pùr^ espere consegnati. 
.: ' 4.! 'Durante lo stato d'assedio sono da sospendersi tulli i fogli é 

gazzèlle, ad ecceziono delia Gazzetta di Vienna, la quale ha da limi­
tarsi soltânio alle notizie uffiefalf.' 
■ ;, S. Tutti I forestieri che. si Irovano nella residenza saranno da 
noliflcarsl adducendo le prove legali intorno ai motivo della loro pre­
senza in Vienna;* quelli cho'sono senza passaporto dovranno essere 
.notificali per II loro sfralio immediato. 

9, Tulli 1 clubs limiingoiVo sciolti e chiùsi durante lo staio d'as­
sedio. ■ ■: > 

< 

■­■■: e v e r r à solloppsto alla prncodiira del giudizio slatario: chi si 
oppone alle suddétte mlsore, sìa di falio proprio o mediante (enta­
livi sovvertllorfì chi è coyivinlo di rìvolla o di avervi preso parie; 
chi viene arrestalo code armi alla mano. . 

, , . ■ Vadempimonto di queste condizioni ha d'aver luogo onlro, 48 
■óre, dopo pubblicato questo, proclama;­In caso diverso io mi \edro 
costrelto di adollare lo misuro più energiche onde obhl igare la clllà 
Alla .sommissione, ' ' ' *■ 
..v .Qmrtier generals di Hctzmdorf U 23 ottobre 1848.,. 
*. VnwciVR'm WiNmsfiHRAETZ Feld­marescialto. 

PRUSSIA ­ BERLINO 20 ott. ( Ind, Bety. ): 
Oggi ebbero luogo. le esequie delle vittime della sera del 

• 16. ï clubs proposero di seppellire nello stesso tempo e colia 
medésima solennità il borghese e gli operai. Vi rimase un 
solo borghese morto­olla presa delta barricata della via di 

­Dresdaie questo è il gioiellière Schneider. La vedova rifiutòosti­
'niàtamentò'di'ìasriar unire i due t'oavodìK . 

r ■ i , — r ? 

U gioieliere fu sepolto questa mattina; una deputazione 
ilia Camera, le autorità comunnji, un gran numero di­guar­

die/.borghesi'e molti ufficiali del presidio accompagnarono la. 
spoglia dèi defunto al cimitero. 

Alle due pomeridiane i democrati convocarono i loro 
aderenti, ..onde formare un "gran corteggio per i funerali fb­ì 
noveopmti rimasti uccisi .nella sommossa. Il corteggio si 
riunì sjiUa pinzzn dell' Opera, ed impiegò un' ora ed un 
quarìiva sfiiW nella Friedrfchsstrasse, ovn si diresse verso 
Io­.porto di Kfllle, al cunitcro di Gerusalemme. Si nota­
rono innUe bandiere è berrette rosse, indi delle insegne pon­

de 

i 

eorporazimu ed i mestieri vi erano pure nel oorteggio quasi 
j r=3K ■ trt ■ JP ■'■■'—ini* *-- « U * * * 
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CAMÌÉRA DEI "DEPURATI S 

Seduta del 29 ottobre. 
Sono presenti I m\n\^Pi$eUi e fteml ■./ 
Valerio. La Camera AM'udito il sunto1 di una peUzIpned^gl! 'wnìì 

lombardi al Parlamenlo, che chiama a sé lulta la nostra nlton/.lone. 
Quello che fu predetto a quésl» (rfbuha è avvenuto. ï.a Valjelllfirt è 
In Insurrezione; leltero di Chiavenna e del dintorni annunziano che 
II cannone tuona e che 'la gravissima lolla è cominciata. Ora poi renio' 
noi, potrà l'esercito piemontese, potrà ia nazione siaresenfca fremito, 
asslsloro inerte al macello del noslri fratelli lombardi ? 

Il Ministero, dichiarava, che quando 11 momcnlo fosse opportuno 
avrebbe ricominciala la guerra. Le notizie giunto questa masnada 
Vimna narrano che ora più che mai ò grave il dissenso Ira l'impe­
ratore e la ­generosa clllà di Vienna; un proclama dell'Imperatore 
minaccia Pesiremo eslerininlo ai Viennesi se essi non aprissero le 
porte della clltà senza patii; all'lnconlro un procltirria' del Viennesi 
dichiara che èssi manterranno fermo y loro buon ­(Urlilo e si prepa­
rano alla più gagliarda dli'osrt. Qfa'm questo non è opportunità lo 
non so più quale significato abbia questo vocabolo. 

JI ministero al scuola e dica una parola la quale ci rassicuri che 
I poverj nostri fratelli non saranno abbandonali indifesa preda nello 
mani dello orde creale {profondo sUenzio). 

• Vinelli mlnislro degP.Inlcrni. Non sono che notizie privale quello 
di cui fa cenno il deputalo Valerio. L'insurrezione di Vallellimt pare 
certissima; ma non ne conosciamo la gravila. Il ministero ripete che 
esso sceglierà ropporltmità, ed osserva che ie notizie di Vienna, ap­
punto perchè sono mollo gravi, ci fanno conoscere che qualche giorno 
di rllardo non parlerà danno alla causa dell'indipendenza ilaJlana. 

Bufla. « Abbiamo lettere da Bròscia che narrano d'un movlmenlo 
« di truppe con arligllèrla verso lo vallalo bergamasche.' qfcesla no­
« tizia accredUa quella avola ieri (i' un molo Insurrezionale nelle valli 
« Camonica o Soriana. » 

« Letlere dt Desenzano recano, che di colà s'udiva 11 rombar del 
« cannone dalla parie del Tirolo. Potrebbe darsi che Y Insurrezione 
« delle valli bergamasche si fosse eslesa sino al Tonale sul lembo 
fl del Tirolo. » ■*•­.■' 

« Slamo assicurali da più parli che da Milano s'Inviano truppa 
« verso Como e Lecco; a Lecco pure è/ già Incominciala l'insur­, 
« rezlone. » 

« Altre nolìzle degnissime di fede Annunciano, che la valle Jn­
« tèlvl e la vallo Porlezza sono sgombre dal nemico: che gli Insor­
te genii colà si forimcano: che (ulta la Valtellina è In molo e che 
« Chiavenna si va afforzando conlro ogni assalto: che nello valli ber­
te gamascho 11 molo si propaga da tulle parli, » 

« A Palazzago e dintorni vi sono ancora un 000 del nostri sol­
« dati, per la maggior parte disertali dai reggimenti nuslriacl. Con­
« tro di essi furono mondati 800 soldati Ira Croali e cacciatori, ma 
« tornarono indietro con la peggio, cioè con 4 o fi morti, 12 o 15 
« feriti tra i quali il colonnello, del cacciatori; e giacché videro che 
« era impossibile snidarli dalle sifuazioni occupate 11 abbandonarono 
« e solo hanno posto un corpo d'osserVazlone di 200 uomini a Pon­
« lida (sulla vìa di Lecco a Bergamo;. 

Io vi porgo un dilemma da cui non si sfugge. 0 l'Insurrezione 
lombarda cresce, e s'impadronisce della Lombardia, ovvero sarà sof­
focala nel sangue. Nel primo caso, voi sapete che l'uiilotifc è flnltaj 
che altri principi! saranno consacrali dalla rivoluzione. Nel secondo 
caso, che cosa diranno l popoli che vedranno spegnere l'indipendenza 
senza che 11 Piemonte si muova? diranno: erano repubblicani, ed 11 
Piemonte il ha lasciati B&crlflearo. Allora si dirà quella infame pa­
rola, che lo non voglio ripetere; e anche da quella parola scaturiranno 
immensi pericoli. Coucbiudo che i; unico mezzo che abbiamo noi di 
coglier frutto d'ali' insurrezione lombarda si è quello di appoggiarla 
colle armi. 

' Pinelti. I falli di cui si parlò finora non bastano a stabilire che 
1' opportunità sia venula. Bisogna anche vedere se Vesercito nostro 
si trovi forte abbastanza. JJ Ministero non vwol fare una guerra te­
meraria. Esso si prepara energicamente alla guerra,­elealmenlo In­
daga !'opportunità. ììssò cerca sollanto di accertarsi della verilà e 
della gravita delle circostanze presenti. Anzi 11 Ministero sarà grato 
ai deputali od a qfuegJl iiJiri, cho gli forniranno notizie {silenzio 
profondo J. ,"' ' ". 

Valerio dichiara che deporrà nelle mani del ministero le lettere 
avulc da quelle parti di'Lombardia dove è nata r insurrezione. 

A 
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/ NOTIZIE DEULÀ SEHA 
Stamani a mezzogiorno è arrivato a Firenze il ge­

neral Garibaldi con 84 uomini che lo seguono. È stato 
incontrato alia staziona della Via ferrata Leopolda da 
eletta schiera di Cittadini, da bandiere e dalla banda 
militare,­ che per via Borgognissanti lo hanno accompa­
gnato alla casa De Gregori in Piazza S. Maria Novella, de­
stinatali per abitazione. 

Lungo il cammino la folla era immensa e plaudente; 
gli applausi sono divenuti più fragorosi ed unanimi sulla 
Piazza. Il Garibaldi si è fatto al terrazzo e ha pronunziato 
oii'incirca le seguenti parole ; 

« Immensa è la gratitudine, che io sento per voi, o 
« Toscani. INè essa nasce oggi, ma rj ino nia a epoca piìi 
« lontana, all'epoca in cui il Popolo Toscano fu il primo 
« a onorare quel poco che avevo fatto per l'America. 

: « Io credo però che la simpatia che mi dimostrate 
« pih che all'individuo, sia per il principio che intendo 

sostenere sui campi italiani, e in questo senso io vi 
debfaof^ii maggior gi^tïtudihe. , , : „ , . \ ,'.'■ 
v « :m:ppoIo Tòscano.eénza far torto agit altri, & collo 
e'­geìì&l ad esso spetta perciò maggioi'mente a dìmo* 
slra^ilpàntolistia a 'cuore, ç quotiti sadrifici meriti la 

« nQS&r|­§lfe.La vostra sinìpriia mi è cara perchè diretta 
alla ofoììpirUalitìtìp p^^ 
snasofe}fe>oi, oToécaAi^ictò iritelligonto e gentile dei 

■* popóM^iiani, saprete nel tempo stesso èsser quello, 
' tj che pììi ie'rtta la vergogna della nostra posizione attuale; 
' « E non Subito che vorrete difendere MoiJirultimo istante 
« quella causa per la quale tutti dobbiamo sacrificare le 
* sostanze e la vita.;» (movi appiamì) Il sig. Niccolini 
Bomano, ha dette calde parole aùaioghe alla circostanza 
chitìde.hdo « Viva Garibaldi, viva l'Italia.— Il Garibaldi 
si è ritirato (movi ètrepitosi applauM) Garibaldi ritornato 
solo sul terrazzi) ha 4 e t t 0 : •. 

­a La mia anima è­con voi,'o Toscani; dovunque 
« mi conduca il destino, la mia anima resterà sempre 
« coti voi e con ritaliai» 

­—Questa sera una riunione di cittadini ha ronvitalnn 
mensa il General Qa î̂ aldÌ e isuoi jifiziaji nejle sale terrene 
def Casino dV'FJrehàeT Ì̂ Generàlee i suoi nficinli si son mo­
strati caldi ed infiammati amatori della vera, libertà e del 111 
indipendenza italiana. . 

Durante il pranzo sono stati portati dei brindisi —Al 
prode convitato^Garibaldi —alla­sua legione — nil' Indippn* 
­denza d', Itali" —alla Democrazia — al nostro Ministero pò­
polare — et] alla CosUtOente. 

Non sappiamo.comprendere come al General Garibaldi 
non sia stala data quella Guardia d'onoro che fu accordata 
al Sacerdote Gioberti. 

— La Gaztettadi Firensed'oggi nella sua parte offi. 
ciale contiene : . 

Con Rlsoluzlouo del 30 oli. decorso S. À. n. Il Granduca ha or­
di nato 11 formale rlconosclmenlo di pia'nomo More nella quaiilà di Vi­
ceconsole degli Siati Uniti d'America In Viareggio. 

Con tre diverse Kisoluzioni ite 26, *i9 e 51 spiralo 
sono stati nominati diversi Ufficiali sanìtarj cui grado di Sot­

r , 

tolenenti. 
­ Nella parte non officiale la suddetta Gazzella porla 

quanto appresso: ­ ­ _ 
BUtlLETTlNO BBLL* BSRtlCtTO 

1. no t'ornare 1848: 
Il paragrafo S del capìtolo 7 dello legge emanala addi 3 d'ago­

sto, intorno all'ordinamento dei volontari, ral concede facoltà di no­
minare i capitani dello compagnie. E polche Io fuggirò sempre da 
uualunque risoluzione che poi osse sapere d'Ingiusto, di protezio­
ne d'Intrighi e di capriccio', e polche glò quallro compagnln 
sono mezzanamente ortlinate. Invilo lutti gii ufllziall che non es­
sendo di milizie stanziali han comballuto sotto la bandiera Toscani» 
In Lombardia a voler concorrere a colai posll; facendo chiari l me­
riti propri. 

lidi 22 di questo 'mese si .­aprirà? H loro concorso, e ia Com­
missione dt esame, nìla quale si dirizzeranno Innanzi I candi­
dali per sapere gli elenchi spedali e 1 provvoillmenll poi'ullarl, snrà 
cosi composta : General maggiorò Serrlstùrl Presitìente, Tenente co­
lonnello Banchi, magciore Ponticelli, capfuml Carminali e Bom­
bardieri siccome membri con voto, ed U tenente Araldi slccomo 
segretario. V 

Le materie generali su cui volgeranno gli esporimenlt sa­
ranno: < 

1. Comandare un battaglione su! terreno 
2. Servigio di piazza 
3. Amministrazione miniare 
4. Codice militare 
8; Klemenll di fortiflcnzlone passegglera. 
Coloro che avran riportato il maggior numero di punii saranno 

i prescelll, ed a merito uguale preferiremo 1'anzianità o megiiu I 
meriti di guerra. ­

. 1 1 Ministro della guerra 
MAHUNO D'AYAU 

Signor Presidente del Minisirf, 
Avendo maturamente considerato che l'uomo agiato non dee mffl 

abusare di quelle cose che possono giovare al povero» the I' uflUlo 
a cui Sono sialo chiamalo, per tuit'allra causa deve essere acceUrtlo 
da un buon ciltadlno che per quella di baiso interesse; possedendo 
lo una sutïîolenle sostanza, La prego a volere accollare la rfnunKM 
che lo 16 faccio della .nula dell'onorarlo che mi perverrebbe come 
Segrelarlo del Ministro degli Affari esteri. 

lUleuendone la raetft lo non intendo che di profitlare di quell» 
(enue somma che può uccurrerml si per le maggióri spese s cai 
sono per esser soggetto, come per trovarmi cosireilo a non alien­
tendere assiduamente ni miei domestici affari. 

Gradisca inianlo'ebe lo le rliìnnovl ìi plùsinciira tesllmonìaa/a 
della mia* profonda slfma, e mi creda " .. 

Firenze, 1 novembre 1848. 
Devotltifl. servo ed Amia» 

CbfiMKNTK BUSI 

— Un Supplemento olla 'suddetta.OcwsèUa pubblicali! 
questa sera porta il seguente Decreto; 

Noi LEOPOLDO SECONDO EC» 
Considerando che chi rappresenta In straniero nemico 

d'Italia non può rappreserìUre uno Stato Italiano: 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario «li 

Slato per il dipartimento degli affari Esteri: 
Sentito il Consiglio ilei Ministri;, 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso; 
Art. I.» Tutti quei Consoli e Vice­Consoli Toscani dw 

rappresentano in p#ri tempo 1' Austria e la Toscana ces­
sano immediatamente dal L"ro ufficio eome Nostri rop­
presentanti, e debbond immediatamente rimettere al R. Go­
verno la loro Patente. 

Art. 2.°'il Nostro MinUtro Segretario di Stalo per " 
Diparlimento degli Affari Esteri è incaricato della esecu­
zione del presente Decreto. 

Dato in Firenze U­% Noveinbre 1848. 
LEOPOLDO. 

// Presidente del Omiglio dçi Ministri Mlnutn 
Segretario di Stato pel dipartimento degli 
Affari Esteri. G. MONTANE^1­
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